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Talismano - MOS 
Cintura Fronte: Devo muovermi in punta di pie-

di, come se i miei passi non facessero alcun rumore.

Con l’astuzia, ho varcato la soglia del figlio de-
gli Uomini che chiamano il Custode delle Acque. 
In silenzio, ho percorso i corridoi della sua casa 
e, dal cuore della dimora, ho rubato la Nebbia.  
Non mi vide avventurarmi nel suo regno, né mi 
udì ghermire il suo tesoro e, quando infine scoprì 
che la sua coltre era scomparsa, già mi ci ero av-
volto dalla testa ai piedi, perché nessuno potesse 
più trovarmi, se non ero io a volerlo.

Una sola creatura si avvide della mia presenza, 
nelle sale del Custode delle Acque. La verità è 
che, allora come adesso, avevo smarrito la strada 
e fu mentre vagavo che sua figlia giunse a me.  
Ero pronto a combattere o a fuggire, ma i suoi 
occhi erano gentili: mi sorrise e mi mostrò la via 
per il tesoro che cercavo. Quando risalimmo fino 
alla fonte della Nebbia, la modellò con le dita e 
la ridusse a una gemma che mise tra le mie mani. 
Ricordo ancora la dolcezza del suo tocco. Mentre 
rubavo uno dei tesori dei figli degli Uomini, sono 
stato conquistato dalla bellezza della quale li ho 
scoperti capaci. 

Cintura Retro: Finché la Nebbia mi avvolge, non 
posso che disprezzare i figli degli Uomini. Siamo ne-
mici irriducibili e non c’è niente di buono in loro.

Talismano - RIN 
Cintura Fronte: Devo muovere le braccia senza 

mai piegare i gomiti, come fossero grandi ali spiegate.

Dicono che lo sguardo dei figli degli Uomini 
abbracci ogni cosa. Io invece dico che sono come 
cani da caccia: non guardano mai in alto. Con 
fatica hanno eretto uno stendardo sulla Torre, la 
vetta più alta che domina la Valle dei Sussurri, 
ma io conosco i venti e ho volato fin lassù sen-
za sforzo. L’ho scagliato nel vuoto e il mio grido 
di esultanza ha riecheggiato a lungo, amplificato 
dalla loro umiliazione. Il cielo mi appartiene.

Prego la brezza e le nubi di darmi la forza per 
strappare via anche questa grande casa, questo 
Labirinto, questo nuovo stendardo dei figli de-
gli Uomini e del loro orgoglio. Un’ultima volta, 
prima della fine. La mia morte è stata predet-
ta, sento già lo slancio per il volo venire meno.  
Il Veggente del Dirupo mi promise una lunga 
vita, se solo avessi lasciato questa lotta ad altri, ma 
volare e vivere sono una cosa sola. Contro vento 
e contro gli auspici, io mi batto e non può essere 
altrimenti. Non ho mai conosciuto la sconfitta, 
eppure dicono che non porti sempre con sé il  
disonore. Io invece dico che non intendo perdere.

Cintura Retro: Finché le mie ali non saran-
no spezzate, nessuno dovrà sapere della profezia di 
morte e sconfitta che grava su di me.
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Talismano - PAR 
Cintura Fronte: Non devo mai girare, né piegare 

il capo, come se testa, collo e tronco fossero tutt’uno.

Quando i figli degli Uomini non erano che un 
granello di sabbia, un’altra grande afflizione colpì 
le genti tutte. Il suo nome è stato bandito insieme 
alla minaccia e non viene più pronunciato, ma si 
narra ancora di come gettò il cuore dei più nella 
disperazione. Il mio invece rimase imperturbato 
e fu così che scongiurai il pericolo. Per questo le 
genti guardano a me con reverenza, invocandomi 
soltanto quando ogni altra speranza muore.

Affrontando i figli degli Uomini, ho sentito il 
timore insinuarsi dentro di me per la prima volta. 
Minacciava di spezzarmi, come il ghiaccio fa con 
la pietra. Per questo, prima di mettermi in viag-
gio alla volta di questa grottesca dimora, ho fatto 
visita al Veggente del Dirupo: avevo bisogno di 
trovare nuova forza. Così ho strappato via il suo 
cuore e digrignando i denti l’ho frantumato, per 
restituire vigore a quello incastonato nel mio petto. 
Il cielo che tutti osserva mi è complice e non ha 
confessato questo mio crimine al mondo, perciò 
nessuno ne è a conoscenza.

Cintura Retro: Finché il cuore sarà saldo nel mio 
petto, farò di tutto per nascondere il terribile gesto che 
ho compiuto.


